
zia. Il porto di Marghera dista solo una mezz’oretta. 
Non ci sono molti camper all’imbarco: nulla a che 
vedere con la massa di anni fa. I costi o le mode? 
La nave ci mette una vita ad arrivare a Igoumenitsa: 
fino alle 8 di sera del giorno dopo. Fortuna che da 
qualche anno ti danno l’allacciamento elettrico 
che ci permette di far funzionare il condizionatore. 
Manuel e Susanna non hanno l’aria condizionata, 
sono finiti in seconda fila e boccheggiano con più 
di 30 gradi umidi nel camper. La piscinetta della 
nave non è male ma noi siamo bianco mozzarella e 
temiamo un colpo di sole, quindi ce ne stiamo rin-
tanati nel camper a leggere e dormicchiare. Il ca-
tering gestito da Gabri fornisce due pasti a base di 
ottima insalata di riso. Volendo sulla Minoan si può 
fare la doccia in bagni discretamente puliti.

Domenica 2
Per un motivo inspiegabile la nave dell’andata ci 
ha messo 5 ore in più rispetto al ritorno che già di 
suo è un viaggio di ben 24 ore…. Fatto sta che già 
nel pomeriggio non ne possiamo più e scrutiamo 
l’orizzonte aspettando di veder comparire la terra 
greca. Per molte ore si viaggia di fronte all’Alba-
nia (un deserto montagnoso). In ogni caso alle 7 di 
sera circa i motori scendono al minimo e lentamen-
te entriamo in porto. In un attimo siamo fuori senza 
alcuna formalità. Siamo sulla banchina in mezzo ai 
camion, tutti i pochi camper e le auto si disperdo-
no in fretta come animaletti notturni spaventati da 

luce e rumore e noi tre ci troviamo eccitati e carichi 
di aspettativa pronti a partire. Dopo aver provato le 
radio, nonostante un po’ di timore a intraprendere 
una strada che venti anni fa ricordavamo pessima 
con salite in seconda fino a quasi 1900 m. di altitu-
dine, partiamo verso est e ci ritroviamo su un’auto-
strada meravigliosa e nuova di zecca. (NB: l’uscita 
dal porto di Igoumenitsa non è facile) 

Decidiamo di raggiungere Ioannina (90 km.) viag-
giando a un passo allegro (110 km/h). Susanna sa 
che esiste un campeggio vicino al lago e  a una se-
rie di ristoranti. Dato che ci fermeremo solo poche 
ore concordiamo un prezzo a forfait di 10 € a camper 
con il patto di dormire nel parcheggio all’ingresso e 
“sparire” entro le 8 di mattina perché a quell’ora ar-
riva il padrone. Il posto è molto bello e lo consiglio.

Lunedì 3
Le nostre cartine sono vecchiotte e mostrano l’au-
tostrada fino a Salonicco con molti tratti in costru-
zione. Non abbiamo portato i Tom-Tom perché le 
mappe della Grecia non sono digitalizzate (o non 
esistono). Fatto è che contrariamente ai nostri stan-
dard partiamo presto e alle 8 siamo già fuori dal 
campeggio. L’autostrada si rivela completamente 
finita, meravigliosa nel fondo, con ottime segnala-
zioni ecc. Mancano solo le aree di servizio per le 
quali bisogna uscire e prendere la complanare. At-
tenzione comunque che sono abbastanza distanti 
una dall’altra. Noi siamo transitati gratis perché le 
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